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Introduzione 

 

Tematica: Riga e compasso: strumenti dei Geometri. 

 

Classe di riferimento: la proposta è per la classe seconda, scuola secondaria di primo grado. 

Non si tratta di scoprire le proprietà geometriche dei triangoli (che dovrebbero essere un 

prerequisito), ma bensì di utilizzare queste proprietà per fare costruzioni geometriche e per 

giustificare costruzioni geometriche prodotte da altri. 

 

Finalità e obiettivi di apprendimento: la Geometria è spesso vista dai ragazzi come mero 

esercizio di calcolo di perimetri, aree e volumi e raramente ci si interroga sugli aspetti di 

proprietà geometriche come proprietà da utilizzare per costruzioni geometriche. È un aspetto 

della funzione culturale della Matematica che nella scuola secondaria di primo grado è troppo 

spesso lasciata in ombra perché reputata difficile e astratta. Inoltre l’uso degli strumenti sta a 

poco poco scomparendo dalle nostre aule, viene in qualche modo demandato all’insegnante di 

Tecnologia, che ne cura gli aspetti tecnici, ma non quelli matematici. Nella prova Nazionale 

INVALSI del 2010 il quesito D23 richiedeva il riconoscimento di elementi di un cerchio e di 

produrre una giustificazione teorica alla risposta.  

 

 
 

Il 37,2% degli studenti ha risposto correttamente, ma solo il 18% degli studenti è stato in 

grado di giustificare la propria risposta, mentre il 45,9% ha omesso la risposta. La 

giustificazione richiesta era di tipo teorico: AC=BD in quanto diagonali del rettangolo e 

BD=raggio. Molti allievi si sono persi in calcoli improbabili immaginando applicazioni del 

teorema di Pitagora. Il fatto che solo il 18% degli studenti sia stato in grado di produrre una 

giustificazione dice molto sull’insegnamento-apprendimento della Geometria nelle nostre classi. 

Lo scopo di questa attività è di discutere e riflettere su proprietà geometriche sottese a certe 

ostruzioni con riga e compasso. L’attenzione non è sul “come si fa?” ma sul “perché si fa 

così?”. Si tratta quindi di individuare le proprietà geometriche che giustificano le costruzioni. 

Molto spesso gli studenti di questa fascia di età non comprendono la necessità di una 
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giustificazione teorica, a loro basta dire “è così perché si vede”, è allora importante cominciare, 

già dalla scuola secondaria di primo grado, a introdurre la necessità di giustificare le 

affermazioni che si fanno basandosi su elementi teorici. Per fare un esempio la giustificazione 

al quesito D23 non poteva essere accettata se fosse stata “si vede che AC è il raggio del 

cerchio”. Questa osservazione è il primo passo per rispondere al quesito, ma è necessario 

collegare due elementi: AC=BD perché diagonali di un rettangolo, BD= raggio del cerchio 

quindi AC=4 cm.  

Un’altra finalità è quella di utilizzare strumenti della geometria come riga e compasso in modo 

consapevole, riflettendo su come sono costruiti e quali funzioni svolgono. 

 

Obiettivi formativi 

 

 Analizzare strumenti geometrici dal punto di vista dell’artefatto1 (come è fatto?) e dello 

strumento (cosa fa?); 

 realizzare costruzioni geometriche con riga e compasso; 

 individuare le proprietà geometriche sottese alle costruzioni; 

 confrontare costruzioni geometriche aventi la stessa finalità ma radici diverse; 

 costruire ragionamenti e sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla 

discussione tra pari e al confronto; 

 giustificare ipotesi e soluzioni facendo riferimento agli aspetti teorici della Geometria. 

                                           
1 “Un artefatto è l’oggetto materiale o simbolico di per sé. […] Lo strumento è […] un’entità mista 
composta sia da componenti legate alle caratteristiche dell’artefatto che da componenti soggettive 
(schemi d’uso messi in campo da un soggetto quando è assegnato un compito da risolvere con l’aiuto di 
un artefatto)”. (Rabardel, 1995) 
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Descrizione dell’attività 

 

Condizione, problema o stimolo da cui nasce l’attività 

 

Si inizia con l’analisi del compasso come artefatto (come è fatto) perché si prenda coscienza 

della geometria in esso incorporata. Vengono così individuati, attraverso un confronto e una 

discussione, gli schemi d’uso del compasso (rapportare segmenti, disegnare cerchi, …). Nella 

seconda attività si iniziano le prime costruzioni geometriche relative a triangoli. Le costruzioni 

sono volutamente semplici poiché l’obiettivo non è quello di scoprire le proprietà dei triangoli 

(che sono un prerequisito), ma di comprendere che proprietà del triangolo si utilizzano per la 

costruzione. Nella terza attività la richiesta è quella di analizzare costruzioni prodotte da altri. 

 

Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 

 

Conoscere le proprietà dei triangoli, del triangolo equilatero e del triangolo isoscele per 

l’Attività 2 (costruzione di triangoli) e le proprietà del rettangolo per l’Attività 3 (analisi di 

costruzione). Sono prerequisiti che dovrebbero avere già dalla scuola primaria. 

 

Strumenti forniti agli allievi 

 

Per quanto riguarda l’Attività 1 (analisi del compasso), i ragazzi devono avere a disposizione 

un compasso ciascuno, un righello (o una squadra), nastro adesivo di carta, fogli bianchi A4 

(senza righe o quadretti). Per la costruzione del compasso piano: fogli bianchi o cartoncino, 

ferma campioni, cordicella sottile. È opportuno che l’insegnante si doti di un compasso e di una 

riga o squadra da lavagna. 

 

Organizzazione della classe e metodologia 

 

Il lavoro dovrebbe essere svolto a coppie (omogenee o no a discrezione dell’insegnante). 

L’insegnante deve coordinare il lavoro delle coppie cercando di stimolare gli studenti a scrivere 

le loro osservazioni nel modo più accurato possibile, attraverso domande guida: perché hai 

scritto così? Cerca di spiegare meglio? Prova a spiegarlo a voce? Questa fase è molto 

importante perché i ragazzi hanno la tendenza ad arrivare frettolosamente ad un risultato 

senza riflettere sulle motivazioni. Lo scopo di questa attività è anche quello di abituarli ad un 

certo rigore e a descrivere i propri pensieri e passaggi. Compito dell’insegnante è anche quello 

di coordinare le discussioni sia di confronto dei prodotti degli allievi sia di 

“istituzionalizzazione”: cosa abbiamo scoperto? Condividiamo una soluzione comune ecc. I 

ragazzi devono riportare sul loro quaderno le conclusioni di ogni attività in modo che ne resti 

traccia. 

 

Fasi e tempi 

 

L’attività si svolge in tre fasi che corrispondono a tre attività diverse. Tempo totale 10 ore 

senza le attività integrative. 
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Attività 1 

Il compasso 

 

Tipologia: attività laboratoriale a coppie. Analisi dello strumento, analogie e differenze fra 

compassi e definizioni geometriche. 

 

Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di analizzare lo strumento geometrico 

mettendo in luce la geometria in esso incorporata. Lo strumento non è “trasparente” per gli 

studenti. 

 

Tempo: 4 ore  

 

 

Fase 1: Il compasso a due aste 

 

È utile che l’insegnante abbia a disposizione almeno un compasso da lavagna per riprodurre le 

costruzioni dei ragazzi alla lavagna, in modo da condividere le diverse costruzioni che possono 

emergere dalla classe. 

 

 
Figura 1: compasso da lavagna 

 

In questa fase i ragazzi analizzano lo strumento dal punto di vista dell’artefatto (come è fatto) 

e dal punto di vista degli schemi d’uso (cosa fa?). È importante che l’insegnante li guidi 

nell’analisi in modo da non banalizzare le consegne. Dal lavoro delle coppie e dal successivo 

confronto e discussione devono emergere almeno queste considerazioni: il compasso è formato 

da due aste uguali fra loro; è possibile modificare l’ampiezza dell’angolo al vertice modificando 

l’apertura del compasso, le punte sono diverse perché hanno funzioni diverse. 

Dovrebbero emergere almeno due schemi d’uso del compasso: strumento per disegnare cerchi 

e strumento per confrontare segmenti o trasportare segmenti. 

È importante che l’insegnante sia consapevole che il compasso non è uno strumento per 

disegnare forme tonde, per questo basterebbe un bicchiere o una moneta, ma il compasso è 

uno strumento che incorpora conoscenza teorica.  

L’ultima domanda (perché lo fa) è molto importante perché collega la struttura fisica del 

compasso con lo schema d’uso e mette in luce le proprietà geometriche incorporate nel 

compasso: il triangolo formato dalle due aste verticali è un triangolo isoscele con due lati 
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uguali e gli angoli alla base uguali, il raggio del cerchio corrisponde al terzo lato del triangolo 

(base). Aumentando l’ampiezza dell’angolo al vertice, diminuisce l’ampiezza degli angoli alla 

base e il raggio del cerchio è maggiore. Lo strumento impone dei vincoli fisici al disegno. 

L’apertura massima è 180° (triangolo degenere), ma in questo caso gli angoli alla base sono 

uguali a zero e non è più possibile disegnare il compasso. 

Alla fine del lavoro è importante che l’insegnante ricostruisca insieme agli allievi questi aspetti. 

Nella figura sottostante gli strumenti utilizzati: 

 

 
Figura 2: gli strumenti 

 

Fase 2: Il compasso piano 

 

È una attività pratica che ha lo scopo di mettere in luce un altro strumento (metodo per 

costruire un cerchio). Su questa attività si può inserire un’attività di problem solving 

geometrico come quello di stabilire a priori come disegnare il cerchio massimo in un foglio A4. 

Gli studenti possono adottare diverse strategie (tentativi, misure, piegature della carta) che 

sono poi da confrontare fra loro. 

Lo scopo di questa attività è di mettere in luce la proprietà geometrica incorporata nel 

compasso piano: la lunghezza del raggio è determinata a priori. Nel compasso a due aste il 

raggio del cerchio è un segmento che corrisponde alla base del triangolo isoscele e non si vede 

fisicamente, ma è necessario immaginarlo. Nel compasso piano il raggio è l’elemento centrale 

dello strumento, anzi è lo strumento. Nella figura sottostante il compasso piano in funzione. 
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Figura 3: il compasso piano 

 

Fase 3: Confronto fra i due compassi 

 

Lo scopo dell’attività è quello di mettere in luce analogie e differenze fra i due compassi. Nel 

compasso a due aste i ragazzi devono “vedere” il triangolo isoscele verticale. Potrebbe essere 

utile farlo disegnare sulla figura. Ci sono poi due domande relative ad altrettante situazioni di 

problem solving. Gli studenti devono immaginare di modificare la struttura fisica del compasso 

a due aste e cercare di immaginare “cosa succederebbe se…?”. Si tratta di una abilità 

importante in matematica che sviluppa ragionamenti “adattivi” ed è tipica dell’attività nel 

laboratorio di matematica2. 

Normalmente pensiamo che l’asta fissa del compasso sia verticale, invece forma insieme a 

quella scrivente un triangolo isoscele. Il perno che viene retto durante la costruzione della 

circonferenza non ruota su se stesso, ma compie anch’esso una circonferenza. Se invece l’asta 

fissa fosse perfettamente perpendicolare al piano del disegno le due aste non avrebbero più la 

stessa lunghezza e potremmo disegnare solo una determinata circonferenza, volendo 

mantenere fissa la perpendicolarità. Per variare il raggio occorrerebbe che la punta scrivente si 

potesse allungare o accorciare a piacere.  

Per osservare che anche il perno, vertice del virtuale triangolo isoscele, descrive una 

circonferenza, bisogna prestare attenzione al movimento del compasso mentre si disegna la 

circonferenza. 

Si può prendere una squadretta da 60° 30° e, appoggiandola sul piano con il lato maggiore, far 

vedere che ruotando la squadretta è come se io costruissi nel piano verticale infiniti triangoli 

congruenti a quello dato e che si forma una circonferenza di raggio uguale al lato del triangolo 

appoggiato al piano. La stessa cosa si può fare appoggiando al piano uno dei cateti della 

squadretta. 

                                           
2
 L’ambiente del laboratorio di matematica è in qualche modo assimilabile a quello della bottega 

rinascimentale, nella quale gli apprendisti imparavano facendo e vedendo fare, comunicando fra 
loro e con gli esperti. La costruzione di significati, nel laboratorio di matematica, è strettamente legata, 
da una parte, all'uso degli strumenti utilizzati nelle varie attività, dall'altra, alle interazioni tra le 
persone che si sviluppano durante l’esercizio di tali attività. Le domande chiave nel laboratorio di 
matematica sono sempre: perché? Cosa succederebbe se…? (UMI-CIIM 2003). 
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L’ultima domanda riguarda una situazione di problem solving legata alla realtà. Naturalmente il 

compasso piano è lo strumento utilizzato dai giardinieri per disegnare un’aiuola circolare, per 

motivi strettamente fisici: costruire e soprattutto muovere un compasso a due aste così grande 

sarebbe impossibile! 

 

Fase 4: Euclide ed Erone 

 

In questa scheda si riportano le definizioni di cerchio di Euclide ed Erone. Lo scopo è quello di 

analizzare enunciati geometrici e di coglierne analogie e differenze. Nella discussione 

successiva devono emergere le differenze principali fra le due definizioni (come l'aspetto 

statico e relazionale della definizione di Euclide e quello dinamico e procedurale in quella di 

Erone) e le caratteristiche che una definizione geometrica deve avere: generalità e astrazione. 

Ecco un esempio di uno studente: 

Confronto Erone-Euclide  

Somiglianze: parlano tutti e due del centro; dicono entrambi che è una figura e non una linea.  

Differenze: Erone spiega come disegnare un cerchio, mentre Euclide lo descrive; Euclide 

definisce anche il centro del cerchio; Euclide dice che i raggi sono uguali, mentre Erone lo 

lascia capire, ma non lo dice.   

Non è semplice per i ragazzi cogliere gli elementi salienti delle due definizioni, per questo è 

importante, sotto la guida dell’insegnante  e raccogliendo le osservazioni dei ragazzi, costruire 

un testo collettivo simile al seguente: 

 

Testo collettivo Erone-Euclide  

 Tutte e due le definizioni sono generali, valgono per qualunque cerchio.  

 Tutte e due sono definizioni astratte.  

 Euclide immagina il cerchio già fatto e lo descrive, mentre Erone spiega il modo di 

costruirlo (procedura).  

 Euclide descrive una figura statica, mentre Erone indica un movimento (dinamico).  

 Euclide esprime una caratteristica del cerchio: i raggi uguali e quindi una relazione fra la 

linea esterna (circonferenza) e il centro (relazionale), mentre Erone dice come costruirlo 

(relazionale-procedurale).  

 Nessuno dei due esprime la condizionalità (se… allora).  

 

Infine si richiede di prendere la definizione di cerchio dal libro di testo e di confrontarla con 

quelle di Erone ed Euclide. Lo scopo è quello di analizzare definizioni geometriche dal punto di 

vista della loro struttura: generalità, astrazione, relazionalità, proceduralità, condizionalità. 

Un enunciato deve essere: 

 Generale 

 Astratto 

 Relazionale o Procedurale (nel primo caso esprime la relazione ad esempio fra punti, nel 

secondo caso descrive una procedura) 

 Condizionale (può esprimere l’ipotesi di partenza se… allora) 

 Per esempio prendiamo una definizione di numero pari: 

“Se un numero ha come ultima cifra 0 o 2 o 4 o 6 o 8 allora è pari” 
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L’enunciato è generale, astratto e relazionale, in quanto si esprime la relazione il numero e 

una sua caratteristica (ultima cifra). 

Oppure: 

“Se un numero naturale ha tra i suoi divisori 2, allora è pari” che corrisponde alla scrittura 

algebrica 2n. In questo caso l’enunciato è generale, astratto, condizionale e procedurale, in 

quanto esprime la procedura per trovare un numero pari. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 1 

Il compasso 

 

Fase1: Il compasso a due aste 

 

Materiali: compasso, squadra (o riga) e nastro adesivo di carta. 

Copri con una striscia di nastro adesivo bianco i numeri sulla riga o sulla squadra. 

Disegna il tuo compasso e rispondi con cura alle domande: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come è fatto? 

 

 

 

 

 

Cosa fa? 

 

 

 

 

a) Traccia un segmento AB 

con la squadra e riportalo 

sul foglio utilizzando il 

compasso. 

 

b) Disegna un cerchio con 

il compasso. 

 

 

 

 

Perché lo fa?  
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 1 

Il compasso 

 

Fase 2: Il compasso piano 

 

Materiali: foglio bianco A4, cartoncino, ferma campioni, cordicella lunga. 

 

a) Fare un foro nel foglio A4, più o meno nel mezzo, inserire il ferma campione e fissare ad 

esso la cordicella chiusa con un nodo. Inserire la matita nella cordicella e disegnare un 

cerchio. 

 

b) Se volessi che il cerchio fosse il più grande possibile, compatibilmente con le misure del 

foglio A4. Quanto deve essere lunga la cordicella? Come faccio per stabilire prima di 

tagliarla quanto deve essere lunga? Spiega il tuo procedimento per stabilire la 

lunghezza della cordicella. 

 

c) Come funziona il compasso piano? 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 1 

Il compasso 

Fase 3: Compassi a confronto 

 

Quali sono le differenze fra i due compassi? 

 

Compasso a due aste Compasso Piano 

 

 
 

 

 
Analogie e differenze 

 

 

 

 

 

Domande guida: 

 Quale proprietà sfrutta il compasso a due aste? Immagina il triangolo formato dalle due 

aste e dalla base OP. Che triangolo è? Se l’asta OA che resta fissa fosse perpendicolare al 

piano, che triangolo avremmo? Si potrebbe disegnare un cerchio? Perché?  

 Quale proprietà sfrutta il compasso piano? Qual è il punto fisso. Che cosa ruota rimanendo 

sempre uguale?  

 Se tu volessi disegnare un’aiuola circolare, quale compasso tipo di compasso useresti? 

Perché? 

 



Rossella Garuti  Riga e compasso: strumenti dei Geometri 
 

 

 

 

 

Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 1 

Il compasso 

 

Fase 4: Euclide ed Erone 

Queste sono due definizioni di cerchio date da due grandi matematici del passato: Euclide ed 
Erone. Confronta le due definizioni scrivendo somiglianze e differenze.  

EUCLIDE 

 

Intorno al 300 a.C 

ERONE 

 

Tra il I e II secolo a.C 

 

Un cerchio è una figura piana contenuta da 

una linea tale che tutte le linee rette 

(segmenti) che giungono ad essa da un punto 

tra quelli interni alla figura sono uguali fra 

loro. Tale punto è chiamato centro del 

cerchio. 

 (Definizione 15-16, Elementi, Libro I) 

 

Un cerchio è la figura descritta quando una 

linea retta (segmento), sempre rimanendo 

nello stesso piano, si muove intorno ad uno 

dei suoi estremi fino a tornare alla posizione 

iniziale.  

 

(Definizione 27, La Meccanica) 

 

Domande guida: 

 Quale delle due definizioni esprime la relazione fra circonferenze e centro?  

 Quale delle due descrive il modo di costruire il cerchio? 

 Quale ti sembra più “geometrica”? Perché?  

 Cerca la definizione di cerchio che dà il tuo libro e confrontale con quelle di Euclide ed 

Erone.  

 A quale delle due assomiglia? Perché? 
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Attività 2 

Le costruzioni con riga e compasso 

 

Tipologia: attività laboratoriale a coppie. Prime costruzioni geometriche. 

 

Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di realizzare e analizzare semplici costruzioni 

geometriche, per mettere in luce non tanto e non solo gli aspetti procedurali (come si fa?), ma 

le radici geometriche delle costruzioni realizzate. 

 

Tempo: 3 ore  

 

 

Fase 1: La costruzione del triangolo equilatero 

 

È una delle costruzioni con riga e compasso più semplici, che spesso i ragazzi conoscono già. 

Se non la conoscono è ancora meglio, in quanto possono utilizzare strategie diverse. Il lato 

deve essere scelto a piacere. La costruzione degli studenti dovrà poi essere confrontata con 

quella descritta nel Libro 1 degli Elementi di Euclide, Proposizione 1. È importante sottolineare 

alcuni aspetti. 

 

 È sempre bene disegnare tutte le circonferenze e non gli “archetti” che sono solo il “segno” 

della circonferenza. 

 Nel confronto con la proposizione di Euclide è importante mettere in luce gli aspetti di 

giustificazione presenti nel testo. 

 È importante far notare ai ragazzi che si costruiscono così due triangoli equilateri uno 

simmetrico all’altro. 

 

 

Fase 2: Gli Elementi di Euclide Libro I Proposizione 1 

 

Viene riportato il testo della proposizione 1 degli Elementi di Euclide per la costruzione del 

triangolo equilatero. I ragazzi devono costruire seguendo le parole di Euclide. Uno dei due 

studenti potrebbe leggere e l’altro costruire. Il passaggio ulteriore è rappresentato dalla 

dimostrazione che il risultato della costruzione è un triangolo equilatero, i ragazzi devono 

trasformare in linguaggio simbolico le parole di Euclide. 

Per costruire un triangolo equilatero di lato dato AB 

Poniamo di tracciare un segmento AB. 

 Puntando il compasso in A con ampiezza AB disegniamo 

un Cerchio di raggio AB e Centro A. 

 Puntare il compasso in B e disegnare un altro Cerchio di 

raggio AB ma di centro B. 

 Le due circonferenze si intersecano in due punti tra i 

quali noi scegliamo D (sebbene si possano 

indifferentemente scegliere C o D): 

 Ora possiamo tracciare sia il segmento che unisce A con 

D sia quello che unisce B con D.  

Il triangolo ABD così ottenuto è composto dai tre lati AB, 

BD e DA ed è un triangolo equilatero. 

 



Rossella Garuti  Riga e compasso: strumenti dei Geometri 
 

 

 

 

Ma per quale motivo dovremmo essere convinti che i tre lati del triangolo sono 

congruenti? 

 

 Poiché A è il centro del cerchio ABF allora AD è uguale ad AB. 

 Poiché B è il centro del cerchio DAH allora BD è uguale a BA. 

 Dunque DA e DB sono uguali a BA. 

 Per la proprietà transitiva, DA è uguale a DB. 

 Dunque AB, AD e DB sono uguali tra loro e il triangolo ADB è equilatero. 

 

L’attenzione deve essere su quest’ultima parte giustificativa. Gli studenti devono tradurla in 

simboli geometrici:AB=AD raggi della stessa circonferenza, BA=BD raggi della stessa 

circonferenza allora AD=BD=BA il triangolo è equilatero. 

 

 

Fase 3: Costruzione di un triangolo isoscele 

 

Si richiede la costruzione di un triangolo isoscele. La cosa importante è che i ragazzi esplicitino 

la proprietà geometrica utilizzata (congruenza dei lati, congruenza degli angoli, proprietà 

dell’asse ecc). Probabilmente la maggior parte dei ragazzi utilizzerà la proprietà: congruenza 

dei lati, ma è bene vedere se ci sono costruzioni originali. L’insegnante nella discussione farà 

esplicitare un’altra condizione: la disuguaglianza triangolare. Il compasso deve avere una 

apertura maggiore della metà del segmento di partenza. 

Potrebbe già in questa fase emergere il problema della diseguaglianza triangolare che verrà 

affrontato esplicitamente nella scheda successiva. 

 

 

Fase 4: Costruzione di un triangolo scaleno 

 

Si richiede la costruzione di un triangolo scaleno con i lati scelti a piacere. La finalità è quella di 

impratichirsi con le costruzioni geometriche. È questa un’occasione per riprendere la 

disuguaglianza triangolare: In un triangolo la somma di due lati è sempre maggiore del terzo. 

 

 

 



Rossella Garuti  Riga e compasso: strumenti dei Geometri 
 

 

 

 

 

Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 2 

Le costruzioni con riga e compasso 

 

Fase 1: La costruzione del triangolo equilatero 

 

Materiali: compasso, riga o righello (i numeri devono essere coperti con il nastro adesivo 

bianco), fogli bianchi A4. 

 

Costruisci con la riga e il compasso un triangolo equilatero (scegli la misura del lato a piacere). 

Descrivi la tua costruzione. Quale proprietà geometrica del triangolo equilatero hai utilizzato? 

 

Costruzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione 

Proprietà geometrica utilizzata nella costruzione 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 2 

 Le costruzioni geometriche 

 

Fase 2: La Proposizione 1 degli Elementi di Euclide 

 

Leggi con attenzione la seguente costruzione e prova a disegnare secondo le istruzioni. 

Trasforma in simboli geometrici le conclusioni. 

 

Proposizione 1 Costruzione 

Per costruire un triangolo equilatero di lato 

dato AB. 

Poniamo di tracciare un segmento AB. 

 Puntando il compasso in A con ampiezza 

AB disegniamo un Cerchio di raggio AB e 

Centro A. 

 Puntare il compasso in B e disegnare un 

altro Cerchio di raggio AB ma di centro B. 

 Le due circonferenze si intersecano in due 

punti tra i quali noi scegliamo D (sebbene 

si possano indifferentemente scegliere C o 

D). 

 Ora possiamo tracciare sia il segmento 

che unisce A con D sia quello che unisce B 

con D.  

Il triangolo ABD così ottenuto è composto dai 

tre lati AB, BD e DA ed è un triangolo 

equilatero. 

 

 

Ma per quale motivo dovremmo essere 

convinti che i tre lati del triangolo sono 

congruenti? 

 Poiché A è il centro del cerchio ABF allora 

AD è uguale ad AB. 

 Poiché B è il centro del cerchio DAH allora 

BD è uguale a BA. 

 Dunque DA e DB sono uguali a BA. 

 Per la proprietà transitiva, DA è uguale a 

DB. 

 Dunque AB, AD e DB sono uguali tra loro 

e il triangolo ADB è equilatero. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 2 

Le costruzioni geometriche 

 

Fase 3: La costruzione del triangolo isoscele 

 

Materiali: compasso, squadra o riga (i numeri devono essere coperti con il nastro adesivo 

bianco). 

 

Costruisci con la riga e il compasso un triangolo isoscele (scegli la misura dei lati a piacere). 

Descrivi la tua costruzione. Quale proprietà geometrica del triangolo isoscele hai utilizzato? 

 

Costruzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione 

Proprietà geometrica utilizzata nella costruzione 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 2 

Le costruzioni geometriche 

 

Fase 4: Costruzione di un triangolo scaleno 

 

Materiali: compasso o riga (i numeri devono essere coperti con il nastro adesivo bianco. 

 

Costruisci con la riga e il compasso un triangolo scaleno (scegli la misura dei lati a piacere). 

Descrivi la tua costruzione.  

 

Costruzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spiegazione 

È sempre possibile costruire un triangolo date le misure dei tre lati? 
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Attività 3 

Confronto di costruzioni 

 

Tipologia: attività laboratoriale a coppie. Analisi di costruzioni geometriche. 

 

Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di analizzare costruzioni geometriche e di 

rilevarne le proprietà geometriche che le guidano. 

 

Tempo: 3 ore  

 

 

Fase 1: Confronto di costruzioni del triangolo isoscele 

 

La gestione di questa attività dipende molto da quello che è uscito dalla classe nella scheda 

sulla costruzione del triangolo isoscele. Se per caso fossero uscite costruzioni simili a quelle 

proposte gli allievi dovrebbero essere in grado di riconoscerle. Tuttavia una domanda finale 

potrebbe essere: riconosci in qualcuna di queste la tua costruzione geometrica? È anche un 

modo per esplicitare le proprietà geometriche sottese. 

 

Costruzioni Proprietà geometriche 

 
A 

Questa costruzione si basa sulla congruenza di 

due lati del triangolo isoscele. Il compasso deve 

essere aperto con una ampiezza maggiore della 

metà del segmento AB (disuguaglianza 

triangolare). 

 
B 

Questa costruzione si basa sulle proprietà 

dell’asse del segmento, tutti i punti che si trovano 

sull’asse di un segmento sono equidistanti dai 

punti A e B. 

 
C 

Questa proprietà si basa sulla congruenza dei 

raggi di una circonferenza. OA=OB quindi il 

triangolo OBA è isoscele. 
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Fase 2: Analisi di una costruzione 

 

In questa scheda lo studente deve collegare il primo e l’ultimo passo di una costruzione. Si 

tratta di costruire una parallela ad una retta data, passante per un punto fuori da essa. La 

costruzione presentata non è quella standard. Il primo passo è la costruzione del triangolo 

isoscele a partire dalla proprietà dei raggi di una circonferenza. Il secondo passo è quello di 

prolungare i lati ottenendo così due diametri che corrispondono alle diagonali di un 

Quadrilatero. Essendo le diagonali uguali, perché i diametri di una circonferenza sono 

congruenti e tagliandosi scambievolmente a metà il quadrilatero è un parallelogramma. In 

particolare si tratta di un rettangolo. Quindi le due rette sono parallele perché corrispondono ai 

lati opposti di un rettangolo. 

 

 Triangolo isoscele costruito a partire dalla proprietà 

dei raggi del cerchio. 

 

Prolungando i raggi  in modo che uno tocchi il punto 

P sulla circonferenza, si ottiene un rettangolo. 

Diagonali congruenti. Quindi la retta passante per P è 

parallela a AB. 

 

Si tratta di una consegna molto delicata, perché oltre a individuare i passi mancanti della 

costruzione, gli studenti devono essere in grado di giustificare il parallelismo delle due rette. 

Dopo questa attività è utile un momento di discussione per la costruzione di un testo collettivo 

condiviso da tutta la classe. 

 

Fase 3: Costruzione dell’asse di un segmento 

 

Nella scheda vengono riportate le immagini per la costruzione dell’asse di un segmento con il 

compasso. Lo studente deve scrivere le operazioni necessarie per la costruzione. Queste 

devono essere chiare e coerenti con la figura. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 3  

Confronto di costruzioni 

 

Fase 1: Le costruzioni del triangolo isoscele a confronto 

 

Nella tabella sottostante ci sono tre costruzioni diverse del triangolo isoscele. Cerca di 

individuare quale proprietà geometrica è stata utilizzata in ognuna delle costruzioni. 

 

Costruzioni Proprietà geometriche utilizzate nella costruzione 

 
A 

 

 
B 

 

 
C 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 3  

Confronto di costruzioni 

 

Fase 2: Costruzione di una retta parallela ad una retta data  

 

In una classe è stato dato il seguente compito: Disegna una retta r parallela alla retta che 

contiene AB  passante per un punto P fuori da essa. 

Giovanni ha realizzato una costruzione originale. Nella tabella sottostante trovi la prima e 

l’ultima figura della sua costruzione di Mario. 

 

Primo passo Ultimo passo 

 

 

 
 

Qual è il legame tra la prima e la seconda figura? Perché possiamo essere sicuri che le due 

rette costruite in B sono parallele? Ricostruisci i passaggi della costruzione che mancano. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 3  

Confronto di costruzioni 

 

Fase 3: La costruzione dell’asse del segmento 

 

Nella figura sottostante sono riportati i passaggi per la costruzione dell’asse di un segmento. 

 

Per ognuno delle immagini scrivi le istruzioni che un tuo compagno deve seguire per costruire 

l’asse di un segmento. 

 

A       B     C 

 

Su quale proprietà geometrica si base questa costruzione?  
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Attività 4 

 

Attività integrative: quesiti da indagini nazionali e internazionali 

 

Tipologia: attività da svolgere individualmente. 

 

Obiettivo didattico: lo scopo di questa attività è di risolvere quesiti presi da indagini nazionali 

e internazionali aventi come oggetto costruzioni e proprietà geometriche e di riflettere su come 

si potrebbero svolgere. 

 

Tempo: 2 ore  

 

 

Fase 1 

 

Vengono presentati tre quesiti presi dalla ricerca TIMSS 2003. L’aspetto importante è la parte 

di spiegazione del procedimento utilizzato per rispondere alle domande. Questo dovrebbe 

aiutare i ragazzi ad essere più riflessivi e consapevoli delle proprietà geometriche sottese a 

certe costruzioni. Il terzo quesito è una variazione del secondo, si richiede una giustificazione 

teorica sulla base della comprensione della costruzione geometrica realizzata. Il primo quesito 

sfrutta l’asse del segmento di un triangolo isoscele. Questi quesiti possono anche costituire, in 

parte, una valutazione dell’attività svolta. È importante che la correzione sia collettiva e 

guidata dall’insegnante. 
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Scheda per lo studente 

 

Cognome 

 

Nome Data 

 

Attività 4 

Alcuni quesiti per provare 

Fase 1 

 

Per ognuno dei seguenti quesiti spiega con cura come hai fatto per rispondere. 

 

Quesito Spiegazione 

 

 

 

 

 
Si consideri un arco di circonferenza con centro P 

che taglia la retta in Q. Si tracci quindi un arco 

con lo stesso raggio e centro Q che taglia il primo 

arco in R. Che triangolo è PQR? Perché? 

 

 

I tre quesiti vengono dalla ricerca TIMSS 2003 G8 (classe terza scuola secondaria di primo 

grado), il terzo quesito è una modifica del secondo.  


